
A TUTTI GLI ESERCIZI COMMERCIALI 

(BAR-CIRCOLI PRIVATI- PUBBLICi ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE) 

 

Si ricorda che l’art.4 del Regolamento Comunale sull’inquinamento acustico stabilisce 

che le seguenti attività sono comunque considerate attività rumorose a carattere permanente e 

pertanto devono presentare la   PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO : 

a) attività di pubblico intrattenimento e spettacolo (sale da ballo, discoteche, sale da gioco 
b) cinematografi, teatri, 
c) circoli privati e attività similari); 
d) pubblici esercizi di somministrazione alimenti e bevande con attività complementare di "piano 

bar" o 
spettacolo, circoli privati con trattenimenti musicali, esercizi commerciali e altre attività che 
fanno uso di apparecchiature o impianti sorgenti di rumore; 

e) impianti sportivi e ricreativi, palestre; 
f) attività industriali e artigianali di tipo produttivo o manifatturiero; 
g) attività di trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale; 
h) autofficine, autocarrozzerie, autorimesse, autolavaggi, lavanderie, attività di rottamazione; 
i) attività di spedizioniere, depositi di collettame, connessi all'attività di trasporto, compresi i 

depositi all'ingrosso con ordinarie operazioni di carico - scarico merci e impiego di automezzi 
pesanti; 

j) ipermercati, supermercati, centri commerciali e direzionali; 
k) cave (nuove attività estrattive o variazioni significative delle modalità di coltivazione) ed 

impianti tecnologici. 
 
Nel caso di eventi sporadici non superiori a tre giorni in un anno, per assimilazione a quanto 
previsto per gli spettacoli temporanei, può essere  presentata una dichiarazione sostitutiva 
di certificazione in cui si dichiara: 

� durata dell’evento rumoroso non superiore a 3 giorni 

� di aver preso visione della normativa nazionale e regionale 

� funzionamento delle sorgenti sonore in deroga acustica compreso nell’intervallo orario 10.00 - 

24.00 

� funzionamento delle sorgenti sonore in deroga acustica al di fuori dell’orario scolastico (solo in 

caso di presenza di scuole nel raggio di 200 mt) 

� rispetto del limite di emissione di 70 dBLeq(A) dalle ore 10.00 alle ore 22.00, e di 60 dB 

Leq(A) dalle ore 22.00 alle 24.00, misurato in facciata dei ricettori più disturbati. 

� il rispetto delle seguenti prescrizioni:  

a) il funzionamento delle apparecchiature avverrà nel rispetto della vigente normativa in 



materia di inquinamento acustico;  

b) tutti gli impianti strettamente connessi con l’intrattenimento saranno eseguiti a norma CEE 

e nel rispetto di tutte le atre norme di sicurezza;  

c) l’intrattenimento non intralcerà il flusso e la sosta della clientela normale;  

d) non sia imposto il pagamento di un biglietto di ingresso e non venga aumentato il costo 

delle consumazioni;  

e) non venga effettuata pubblicità esterna;  

f) non vengano approntati palchi o pedane;  

g) non venga modificato, durante l’intrattenimento, il dislocamento dei tavoli in modo da 

essere finalizzato a pubblico spettacolo (tavoli rivolti verso la zona ove si svolge 

l’intrattenimento);  

h) non vi sia l’effettivo coinvolgimento del pubblico;  

i) non vengano effettuati intrattenimenti danzanti;  

j) dovranno essere evitati affollamenti che possano rendere difficili, rispetto alla normale 

ricettività del locale, il flusso degli avventori e comunque mettere a repentaglio la pubblica 

incolumità;  

k) il volume della musica sarà ridotto dopo le ore 22.00, in modo tale da non arrecare disturbo 

o molestie a terzi. L’intrattenimento non si protrarrà comunque oltre le ore 24.00.(da 

rispettare  a prescindere dall’orario di chiusura effettiva del locale). 

In caso di attività rumorose che si protrarranno nel corso dell’anno, come detto sopra, è necessario 

presentare una SCIA con allegata la previsione di impatto acustico a firma di tecnico abilitato. 

 

 


